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CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

IL FUTURO DEL PASSATO O IL PASSATO 

DEL FUTURO: A NOVE MESI DAL PUTSCH 

posto alla testardaggine della 

vita quotidiana. La riapertura 

delle frontiere e la levata delle 

sanzioni ad opera della Comu-

nità Economica degli Stati 

dell‟Africa Occidentale, non ha 

riportato quel sollievo che la 

povera gente e gli imprenditori 

economici attendevano. La piro-

ga e le estorsioni istituzionaliz-

zate continuano ad essere il 

mezzo che unisce le due rive 

del fiume Niger alla frontiera col 

Benin. Cacciati i militari francesi 

e fattisi discreti i pochi civili ri-

masti, è stata la volta dei militari 

americani ad essere invitati ad 

andarsene. Rimangono, discreti 

e in attesa di futuri equilibri di-

plomatico-economici, i militari 

italiani sul posto. 

L‟Alleanza degli Stati del Sahel, 

AES in abbreviato, che com-

prende Il Mali, il Burkina Faso e 

il Niger, i Paesi più colpiti dal 

terrorismo, banditismo e affari-

smo, si vuole come una risposta 

politico-militare alla drammatica 

situazione di insicurezza delle 

(Continua a pagina 2) 

D a fine luglio dell‟anno 

scorso ad aprile di 

quest‟anno sono passati nove 

mesi, il tempo di una gestazio-

ne. Arrivato relativamente ina-

spettato il putsch dei militari ha 

sorpreso soprattutto per la mo-

dalità utilizzata nella circostan-

za. Il sequestro del presidente 

in carica nella casa presidenzia-

le ad opera della guardia che 

avrebbe dovuto proteggerlo da 

questo e altri tentativi di golpe. Il 

ritmo ciclico dei colpi di stato nel 

Niger evidenzia i bloccaggi 

nell‟esercizio del patto demo-

cratico tra i partiti politici e la 

„leggerezza‟ delle istituzioni che 

dovrebbero garantirlo. Tra que-

ste non si può non citare i mili-

tari che fin dall‟inizio della Re-

pubblica hanno giocato un ruolo 

determinante nell‟assetto demo-

cratico o meno del Paese. Nove 

mesi di sabbia per una gesta-

zione, anch‟essa, di sabbia. 

Quella che si adagia, compia-

ciuta, sulle strade quasi quoti-

dianamente ripulite dagli addetti 

del comune e che torna, pun-

tualmente, allo stesso posto il 

giorno seguente. 

Anche la politica adottata nella 

transizione sembra, natural-

mente, di sabbia. Sono gradual-

mente sparite le bandierine 

tricolori del Paese, portate in 

giro dai taxi e dai più numerosi 

e pericolosi tricicli. Anche le 

oceaniche dei primi giorni allo 

stadio e i presidi delle rotonde 

hanno gradualmente lasciato il 
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popolazioni. Gli sfollati, 

in questa porzione del 

Sahel, si contano a milio-

ni e le condizioni di vita 

di migliaia di contadini 

sono al limite della so-

pravvivenza. La carestia 

temuta e, purtroppo, da 

(Continua da pagina 1) anni „istituzionalizzata‟, 

tocca una porzione im-

portante del popolo. Le 

scelte politiche legate 

all‟assolutizzazione del 

concetto di „sovranità 

nazionale‟ e „autarchia‟ 

hanno comportato con-

seguenze e „ricadute‟ 

sulla gente non sempre 

prese in debito conto. Il 

punto forse cruciale della 

transizione/gestazione di 

questi mesi si trova nella 

difficoltà a trovare il nu-

cleo del progetto politico 

che  anima il presente. 

Esso, per non tradire il 

principio „realtà‟, dovreb-

be mettere al centro il 

„bene comune‟ e cioè la 

giustizia per i poveri. 

Onde evitare di riprodur-

re il passato nel futuro è 

stata inventata la politica 

e soprattutto la democra-

zia.  

Mauro Armanino,      

Niamey, aprile 2024  

MERCATO DEGLI APPARECCHI ACUSTICI, DA UN 

INDAGINE DELL’AGCM RILEVATE DIVERSE CRITICITÀ 

Sono stati resi pubblici 
gli esiti di un‟indagine 
conoscitiva intrapresa 
nel settembre dello scor-
so anno 
dall‟AGCM (Autorità Ga-
rante della Concorrenza 
e del Mercato), per verifi-
care l‟andamento 
dei mercati degli appa-
recchi acustici in Ita-
lia (il rapporto conclusivo 
è pubblicato a questo 
link). 
Nel nostro Paese sono 
almeno 7 milioni le per-
sone con problemi di 
udito, e 2 milioni e mez-
zo di esse fanno uso di 
apparecchi acustici. 
«Rispetto ad altri Paesi 
comparabili, come la 
Francia, in Italia 
il prezzo medio per sin-
golo dispositivo 
(compreso tra 1.500 e 
2.100 euro) risul-
ta superiore e con mi-
nori sostegni pubbli-
ci», è scritto nel comuni-
cato diramato dalla stes-

sa Autorità. 
In particolare dall‟indagi-
ne è emersa la scarsa 
trasparenza delle condi-
zioni commerciali prati-
cate al pubblico, ciò che 
si concretizza nella diffi-
coltà da parte dei consu-
matori e delle consuma-
trici ad «ottenere infor-
mazioni chiare sia di tipo 
tecnico sia sul prezzo 
dell‟apparecchio e dei 
servizi connessi, di solito 
venduti abbinati e senza 
alcuna distinzione. I ser-
vizi rappresentano la 
spesa principale nel pac-
chetto, fatto che però 
non viene percepito dai 
consumatori. L‟Autorità 
ha pertanto segnalato a 
Parlamento, Ministero 
della Salute, Ministero 
dell‟Economia, AGE-
NAS [Agenzia Nazionale 
per i Servizi Sanitari Re-
gionali, N.d.R.], Regioni 
e Province Autonome 
l‟opportunità di garantire, 
anche attraverso inter-
venti di tipo normativo-
regolatorio, una chiara e 
distinta indicazione al 
pubblico del prezzo del 
dispositivo rispetto a 
quello dei relati-
vi servizi offerti all‟utiliz-
zatore». 

L‟indagine ha rilevato 
inoltre gravi difficoltà 
nelle procedure di ac-

camente aggiornata». 

Documentazione di 

supporto 

Testo dell’Indagine cono-
scitiva relativa ai mercati 
degli apparecchi acustici 
in Italia, aprile 2024. 

Testo della segnalazio-
ne ai sensi dell’articolo 
22 della legge 10 ottobre 
1990, n. 287 su traspa-
renza e condizioni con-
correnziali riscontrate nei 
mercati degli apparecchi 
acustici in Italia, inviata 
al Presidente del Senato 
della Repubblica, Presi-
dente della Camera dei 
Deputati, Ministro della 
Salute, Ministro dell‟Eco-
nomia e delle Finanze, 
Presidente dell‟Agenzia 
Nazionale per i Servizi 
Sanitari Regionali, Presi-
denti delle Regioni e 
Province Autonome, 
[aprile 2024]. 

quisto pubblico degli 
apparecchi acustici forni-
ti dal Servizio Sanitario 
Nazionale. Tali difficoltà 
sono imputabili ad 
«una normativa poco 
chiara che ha pregiudi-
cato l‟effettiva attuazione 
dei livelli essenziali di 
assistenza, oltre alla 
forte opposizione dei 
principali operatori com-
merciali. A fronte della 
possibilità che le fornitu-
re pubbliche tornino a un 
regime “a tariffa” – sulla 
base di modifiche legate 
all‟entrata in vigore del 
nuovo nomenclatore 
tariffario dell‟assistenza 
protesica -, l‟Autorità 
ritiene che, a garanzia 
dell‟efficienza della spe-
sa pubblica e in un‟ottica 
di rafforzamento dei 
meccanismi concorren-
ziali, le amministrazioni 
interessate possa-

no svolgere gare». 

In conclusione, l‟AGCM 
ha sottolineato che ritie-
ne «opportuno assegna-
re l‟importo del rimborso 
direttamente all‟assistito 
attraverso l‟introduzione 
di un “voucher” o 
“buono-udito”, per so-
stenere una concorrenza 
tra fornitori di prodotti e 
di servizi che consenta di 
accedere a un‟offerta 
appropriata e tecnologi-

Mail generica 

dell'Associazione

: Consiglio 

direttivo - 

info@apic.torino.i

t 

Paolo De Luca: 

Presidente - 

011/889321 - 

paolo.deluca@api

c.torino.it 

https://www.agcm.it/
https://www.agcm.it/dotcmsdoc/allegati-news/IC55%20testo%20indagine.pdf
https://www.agcm.it/dotcmsdoc/allegati-news/IC55%20testo%20indagine.pdf
https://www.agcm.it/dotcmsdoc/allegati-news/IC55%20testo%20indagine.pdf
https://www.agcm.it/dotcmsdoc/allegati-news/IC55%20testo%20indagine.pdf
https://www.agcm.it/dotcmsdoc/allegati-news/S4970%20testo.pdf
https://www.agcm.it/dotcmsdoc/allegati-news/S4970%20testo.pdf
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I 
n soccorso dell‟U-

ganda. Un presidio 

medico che offre 

cure mediche di base a 

chi non può accedere 

all‟assistenza sanitaria. 

A realizzarlo nel popolo-

so quartiere di Katwe a 

Kampala in Uganda è 

Sant‟Egidio. Nel paese 

africano la comunità è 

già presente con una 

“scuola della pace” 

dedicata ai bambini 

spesso costretti a mendi-

care durante la settima-

na ma che devono poter 

studiare e giocare come 

gli altri. Il presidio medi-

co non intende sostitui-

re il sistema sanitario. 

“Grazie all‟impegno di 

volontari porta in questo 

quartiere povero e mar-

ginale le cure di base – 

spiegano i promotori 

dell‟iniziativa benefica-. I 

primi beneficiari sono i 

bambini e le loro madri. 

Molti di loro sono mal 

nutriti, con gravi conse-

guenze per la salute e la 

crescita. In particolare 

per i più piccoli tra i 6 

mesi e i 2 anni anche 

un banale raffreddore 

può avere effetti gravi. 

Per le madri il presidio è 

anche un‟ opportunità 

per chiedere consigli 

su come proteggere al 

meglio i bambini”. 

Solidarietà in Uganda 

In Uganda è attivo anche 

il progetto “Scale” per 

aumentare la copertura 

dei servizi di prevenzio-

ne e trattamento della 

tubercolosi nella regione 

di Karamoja. Il piano è 

stato realizzato con il 

contributo della Fonda-

tion Assistance Interna-

tionale (FAI). Intanto 

l‟impegno di Cuamm 

procede a ritmo serrato 

in cinque distretti della 

regione, che è la più 

povera dell‟Uganda. In 

strutture sanitarie e 

comunità locali vengono 

portate avanti attività di 

prevenzione, screening 

e follow-up che permet-

tono di diagnosticare un 

maggior numero di casi 

e ridurre la perdita di 

pazienti in trattamento. 

Nell‟ultimo anno sono 

stati coinvolti più di 3.400 

operatori sanitari di vil-

CURE DI BASE IN UGANDA. PROGETTO-

KATWE DI SANT’EGIDIO 

laggio, prendendo in 

carico 7.936 pazienti 

affetti da tubercolosi. E 

riportando in trattamento 

1.407 pazienti che ave-

vano sospeso le cure. 

Sempre nell‟ultimo anno 

sono state attivate 78 

cliniche mobili che han-

no permesso di sensi-

bilizzare e testare 7.931 

persone nelle aree più 

remote della Karamoja 

meridionale. Sono state 

condotte sessioni di for-

mazione “on the job” in 

73 strutture sanitarie di 

terzo livello e 36 strutture 

di secondo livello. 

Nell‟ambito del progetto 

si sta lavorando anche 

per migliorare il tratta-

mento di pazienti affetti 

da tubercolosi multi 

resistente ai farmaci 

(Continua a pagina 4) 
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Cooperazione  

Intanto anche la coope-

razione internazionale 

dell‟azienda ospedalie-

ro-universitaria di Sie-

na punta sulla formazio-

ne nell‟Africa più biso-

gnosa di sostegno. Si 

sono svolti 15 giorni di 

formazione del persona-

le sanitario in ambito 

neonatale al Ruaraka 

Uhai Neema Hospital, il 

nosocomio istituito dalla 

organizzazione non go-

vernativa “World 

Friends“. Oltreché al 

North Kinangop Catholic 

Hospital. L‟impegno per 

la formazione rientra nel 

progetto del ministero 

degli affari esteri e del-

la cooperazione interna-

zionale che punta a 

creare una rete sanitaria 

in Uganda, Kenya e Tan-

zania. All‟iniziativa mul-

tinazionale aderisce il 

Csg, il centro di salute 

globale della Regione 

Toscana. In questo am-

bito l‟Aou senese era già 

stata coinvolta nel 2021 

per la valutazione e la 

fattibilità del progetto. 

Attraverso una prima 

(Continua da pagina 3) missione di supervisione 

con un relativo studio di 

fattibilità. L’aiuto italiano 

ed europeo è fondamen-

tale in un momento di 

grave crisi economica e 

sociale dell‟Uganda. Il 

governo del Kenya ha 

deciso di concedere il 

permesso alla compa-

gnia nazionale ugandese 

del petrolio (Unoc) di 

importare direttamente 

carburante dal porto di 

Mombasa all‟Uganda 

attraverso i suoi oleodot-

ti. Mettendo fine ad una 

faida tra i due paesi 

che è anche approdata 

al tribunale dell‟Africa 

Orientale e ha danneg-

giato i legami diplomatici 

tra Nairobi e Kampala. Il 

ministro dell‟Energia del 

Kenya, David Chirchir, 

ha confermato che sono 

in corso i lavori per il 

rilascio del permesso 

che consentirà alla Unoc 

di importare carburante 

direttamente attraverso 

la Kenya pipeline com-

pany (Kpc). Dopo il di-

vieto d‟accesso del Ke-

nya al porto di Momba-

sa, l‟Uganda si era rivol-

ta alla vicina Tanzania e 

il parlamento ugandese, 

nei confronti del Kenya, 

aveva parlato di “cartelli 

che influenzano arbitra-

riamente i prezzi del 

carburante“. 

Testimonianza cristia-

na 

I missionari cattolici svol-

gono un ruolo significati-

vo nel paese africano. Il 

Santuario dei Martiri di 

Munyonyo, in Uganda, 

è stato elevato da papa 

Francesco a Basilica 

Minore.  Era stato l‟arci-

diocesi di Kampala a 

chiederlo in quanto 

“luogo privilegiato per 

l‟incontro con Dio dove 

molti cristiani possano 

sperimentare il perdono 

del Signore attraverso il 

sacramento della Ri-

conciliazione“. La basili-

ca è dedicata ai 22 servi-

tori, paggi e funzionari 

del re di Buganda, con-

vertiti al cattolicesimo, 

messi a morte nel XIX 

secolo per aver rifiutato 

di abiurare la loro fede. 

la sua costruzione è ini-

ziata nel 2015, proprio 

nel luogo dell‟esecuzio-

ne. Papa Francesco ha 

benedetto la prima pietra 

il 27 novembre 2015 

durante il suo viaggio 

apostolico in Kenya, 

Uganda e Repubblica 

Centrafricana. Quella di 

Munyonyo è la terza 

Basilica Minore dell‟U-

ganda, dopo quella della 

Beata Vergine Maria di 

Londonga (1961) e il 

santuario di Namugongo 

(1993). E la 23° in Africa. 

Al titolo di Basilica Mino-

re sono associati speciali 

privilegi ecclesiastici 

concessi dal Papa. Vie-

ne solitamente assegna-

to ad alcune chiese per 
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la loro antichità, il valore 

storico o architettoni-

co. O per il loro significa-

to come luogo di culto. “Il 

decreto Domus Eccle-

siae della Congregazio-

ne per il culto divino e la 

disciplina dei sacramenti 

contiene le norme per la 

concessione del titolo di 

Basilica Minore. E stabili-

sce che una Basilica 

deve distinguersi come 

centro di liturgia e di 

pastorale”, riferisce Vati-

can News. Papa France-

sco evidenzia il 

“profondo insegnamento 

dei martiri ugandesi”. 

Perché “il dono dello 

Spirito Santo ci è stato 

dato per essere condivi-

so col prossimo”. 

Giacomo Galeazzi       

15 Aprile 2024 

La Comunità di 

Sant'Egidio è 

un movimento 

internazionale 

di laici, che si 

fonda su 

preghiera, 

poveri e pace.  

Piazza 

Sant’Egidio 3a, 

00153 Roma 

Telefono +39 

06 4292929 

Fax +39 06 

5800197 

Email 

info@santegidio

.org 

https://www.interris.it/author/giacomogaleazzi/
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V 
enerdì 19 Aprile 
2024 alle ore 
17.00 A 

 PALAZZO  DUCALE 
SALA BORLANDI – 
SOCIETA' LIGURE DI 
STORIA PATRIA (da 
piazza De Ferrari, atrio 
primo loggiato, secon-
da porta a sinistra pia-
no terra) A COMPA-
GNA PRESENTA IL 
LIBRO DI  

Eugenio Montaldo 

«La Confraternita di 

Santa Zita, mille anni di 
storia a Genova nel 

Borgo Pila» 

Erredi Grafiche Edito-
riali 

INGRESSO LIBERO 

Precisa ricostruzione 
storica di una delle più 
antiche e importanti 
confraternite della no-
stra città. 

La presentazione sarà 
tenuta dall’Autore con 
la collaborazione di 

Francesco Pittaluga, 
responsabile de "I Ve-
nerdì da Compagna", e 
Isabella Descalzo. 

 
Info: Per programmi se-
gui il link:  
http://
www.acompagna.org/rf/
mar/index.htm 

Per le rassegne fotogra-
fiche segui il link: 
http://
www.acompagna.org/rf/
index.htm 

A COMPAGNA 
A COMPAGNA 

Piazza della 

Posta 

Vecchia 3/5  -

  16123 

Genova 

tel. 010 

246.99.25 

e-mail: 

posta@acomp

agna.org 

http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
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GENOVA CULTURA 
TOUR 

 
SABATO - 20 APRILE  - 

ore 15.00 
  

I CAMPANILI 
 

QUANDO LA RELIGIO-
NE INCONTRA L'AR-

CHITETTURA  

I campanili sono strutture 
architettoniche attigue a 
chiese o palazzi pubblici: 
si presentano come alte 
torri che ospitano una o 
più campane. Un tempo 

si riteneva che fossero 
così alti perché più vicini 
a Dio. Il campanile era  il 
luogo dove l‟arte prende-
va forma, grazie alle 
melodie e al compito del 
campanaro. Il suono 
delle campane, oltre a 
scandire i momenti litur-
gici, accompagnava la 
giornata degli uomini e la 
rendeva più lieve. 

Proponiamo un percorso 
nel centro storico di Ge-

nova per ammirarne i 
belli ed interessanti cam-
panili di epoca romana o 

gotica che qui si posso-
no incontrare. Dalla 
Chiesa di Santa Maria 
delle Vigne, uno dei più 
antichi, risalente al XII 
secolo con bifore e pen-
tafore e dotato di cuspi-
de e pinnacoli, a quello 
in forma ottagonale della 
Chiesa di San Donato. 
Ammireremo la torre 
campanaria di Sant‟Ago-
stino simile alla forma 
del campanile della 
Chiesa di San Giovanni 
di Prè, dove l‟uso del 
mattone e il rivestimento 
in piastrelle policrome 
mostra una tecnica molto 
insolita per Genova ed 
infine la stravaganza del 
campanile della Chiesa 
di San Giorgio, inglobato 
in una casa vicina, quale 
riadattamento della torre 
medievale degli Alberici. 

Contributo di parte-
cipazione SOCI € 10 

- NON SOCI € 12 

Tour condotto da 

guida abilitata 

E' NECESSARIA LA 
PRENOTAZIONE  

 
INFORMAZIONI E 
PRENOTAZIONI 
genovacultu-

ra@genovacultura.o
rg 
 

 

Genova 

Cultura - 

Sede: Via 

Roma, 8b 

cancello/7 _ 

16121 Genova 

Tel. 010 

3014333 

3921152682 

mailto:genovacultura@genovacultura.org
mailto:genovacultura@genovacultura.org
mailto:genovacultura@genovacultura.org


Pagina 7 
ANNO 20 NUMERO 795 

 

 



Pagina 8 
ANNO 20 NUMERO 795 



Pagina 9 
ANNO 20 NUMERO 795 



Pagina 10 
ANNO 20 NUMERO 795 



  

Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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